
DELIBERAZIONE N.  46  DEL 13.04.2026

OGGETTO:  Determinazione delle spese relative al procedimento delle ordinanze ingiunzione
“massive”  successive  all’emissione  dei  verbali  di  accertamento  per  omessa
comunicazione  del  domicilio  digitale  facenti  capo  all'Ufficio  Sanzioni
Amministrative.

La Presidente relaziona sull'argomento ricordando che l'art. 18 della legge 24 novembre 1981,
n. 689 prevede che le spese relative al procedimento delle violazioni amministrative siano a carico del
contravventore.  A  tal  proposito  rammenta che con provvedimento n.  15 del  13.03.2017 -  alle  cui
motivazioni  integralmente  si  fa  rinvio  -  la  Giunta  ha  deliberato:  “di  determinare,  per  ogni  notifica
effettuata, in Euro 20,00 le spese relative all'istruttoria del procedimento amministrativo per l'adozione
delle  ordinanze  sanzionatorie  facenti  capo  all'Ufficio  Sanzioni  Amministrative  e  le  relative  spese  di
notifica qualora le prescritte notifiche siano effettuate tramite l'utilizzo dell'indirizzo di posta elettronica
certificata;  di  determinare,  per ogni  notifica effettuata,  in  euro 25,00 gli  importi  delle  spese relative
all'istruttoria del procedimento amministrativo per l'adozione delle ordinanze sanzionatorie facenti capo
all'Ufficio Sanzioni Amministrative e le relative spese di  notifica,  qualora le prescritte notifiche siano
effettuate attraverso il servizio postale, di cui euro 15,00 quali spese di istruttoria pratica ed euro 10,00
quali spese di notifica; di applicare gli importi di cui al punto 1) e 2), per l'invio di ciascuna notifica, a
prescindere  dalla  tipologia  di  ordinanza  sanzionatoria  adottata  e  a  prescindere  dal  soggetto
imprenditoriale resosi responsabile della violazione, fermo restando che l'importo delle spese addebitate
all'eventuale obbligato in solido, dovrà essere ripartito tra tutti gli obbligati in via principale.”.

Altresì, con provvedimento n. 70 del 15.07.2022, alle cui motivazioni integralmente si rinvia, la
Giunta ha approvato l’Atto di indirizzo per la definizione delle linee guida per l’assegnazione d’ufficio dei
domicili  digitali  alle  imprese  e società  e  per  la  loro  iscrizione  nel  Registro  delle  Imprese ed  ha
determinato in € 5.00 l’importo delle  spese di  procedimento connesse all’emissione e notifica dei
verbali di accertamento sanzionatorio gestiti in modalità  massiva e semi-automatica, quale rimborso
da  chiedere  a  tutte  le  imprese  individuali  e  società  inadempienti  per  omessa  comunicazione  del
domicilio digitale.

Tanto  premesso,  ferme  restando  le  spese  di  cui  alla  Deliberazione  di  Giunta  n.  15  del
13.03.2017 -  al solo fine dell’emissione delle ordinanze ingiunzioni “massive” derivanti dai suddetti
verbali  di  accertamento  per  omessa  comunicazione  del  domicilio  digitale  (procedura  che  sarà
supportata  da  Infocamere  Scpa  atteso  l’elevato  numero  dei  provvedimenti  da  adottare)  -  occorre
determinare l’importo standard delle spese del procedimento di emissione e notifica delle ordinanze
ingiunzioni “massive” facenti capo all'Ufficio Sanzioni Amministrative, che si propone di quantificare in
€ 5.00, analogamente alle spese dei relativi verbali di accertamento.

La Presidente invita, pertanto, la Giunta ad esprimersi in merito.

LA GIUNTA

• Sentita la relazione della Presidente;

• Vista la Legge n. 580/1993 e s.m.i.; 



• Visto il vigente Statuto della Camera di Commercio di Bari; 

• Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

• Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i.;

• Visto  il  D.P.R.  n.  254/2005  "Regolamento  per  la  disciplina  della  gestione  patrimoniale  e
finanziaria delle Camere di Commercio";

• Vista la Determinazione Presidenziale immediatamente esecutiva n. 20 del 19.12.2025, avente
ad oggetto “Macrostruttura organizzativa della Camera di  Commercio di  Bari”,  ratificata con
Deliberazione di Giunta n. 7 del 15.01.2026;

• Vista la Deliberazione di Giunta n. 111 dell’11.09.2024 avente ad oggetto “Incarichi dirigenziali.
Determinazioni”;

• Visto  il  D.Lgs.  n.  219  del  25.11.2016  che  ha  apportato  modifiche  sostanziali  alle  funzioni,
organizzazione e funzionamento degli Enti camerali senza alterarne la mission; 

• Vista  la  Deliberazione del  Consiglio  n.  8  del   28.11.2025 con la  quale  è  stata  approvata  la
Relazione Previsionale e Programmatica della C.C.I.A.A. di Bari per l'anno 2026;

• Vista la Deliberazione del Consiglio immediatamente esecutiva n. 10 del 22.12.2025 con la quale
è  stato approvato il Preventivo Economico 2026 della C.C.I.A.A. di Bari;

• Vista  la  Determinazione  Presidenziale  n.  13  del  23.12.2025,  immediatamente  esecutiva,
ratificata con Deliberazione della  Giunta camerale n.  2  del  15.01.2026,  con la  quale è  stato
approvato il Budget Direzionale per l’anno 2026;

• Vista la Determinazione del Segretario Generale n. 143 del 29.12.2025, recante “Art. 8, comma 3,
DPR  254/2005  -  Assegnazione  competenze  in  ordine  all'utilizzo  di  risorse  del  Budget
Direzionale 2026”;

• Visto il D.Lgs. n. 82/2005 “Codice dell'Amministrazione Digitale” e s.m.i., ed in particolare l'art.
3-bis comma 1 e l'art. 5-bis comma 1;

• Visto il D.L. n. 185/2008, art. 16 comma 6-bis, e il D.L. n. 179/2012 art. 5, comma 2, come
modificati dall'art. 37 del D.L. n. 76/2020 convertito nella Legge n. 120/2020;

• Visto  l'art.  18  della  legge  24  novembre  1981,  n.  689  che  prevede  che  le  spese  relative  al
procedimento delle violazioni amministrative siano a carico del contravventore;

• Richiamata la Deliberazione di Giunta n. 15 del 13.03.2017, avente ad oggetto “Determinazione
delle  spese  relative  al  procedimento  delle  violazioni  amministrative  facenti  capo all'Ufficio
Sanzioni Amministrative”;

• Richiamata,  altresì,  la  Deliberazione  di  Giunta  n.  70  del  15.07.2022  con  la  quale  è  stato
approvato l’Atto di indirizzo per la definizione delle linee guida per l’assegnazione d’ufficio dei
domicili digitali alle imprese e società e per la loro iscrizione nel Registro delle Imprese  ed è  stato
determinato in € 5.00 l’importo delle spese di procedimento connesse all’emissione e notifica
dei verbali di accertamento  sanzionatorio gestiti in modalità  massiva e semi-automatica, quale



rimborso  da  chiedere  a  tutte  le  imprese  individuali  e  società  inadempienti  per  omessa
comunicazione del domicilio digitale;

• Ritenuto opportuno -  ferme restando le  spese di  cui  alla  Deliberazione di  Giunta n.  15 del
13.03.2017 -  al  solo  fine  dell’emissione  delle  ordinanze  ingiunzioni  “massive”  derivanti  dai
suddetti verbali di accertamento per omessa comunicazione del domicilio digitale (procedura
che sarà  supportata da Infocamere Scpa atteso l’elevato numero dei provvedimenti da adottare)
-  determinare  l’importo  standard  delle  spese  di  procedimento  e  notifica  delle  ordinanze
ingiunzioni  “massive”  facenti  capo  all'Ufficio  Sanzioni  Amministrative,  da  chiedere  quale
rimborso a tutti i soggetti sanzionati;

• Ritenuto  opportuno  determinare  in  €  5.00  -  analogamente  alle  spese  dei  verbali  di
accertamento  per  omessa  comunicazione  del  domicilio  digitale  - l'importo  delle  spese  di
emissione  e  notifica  delle  ordinanze  ingiunzione  “massive”  facenti  capo  all'Ufficio  Sanzioni
Amministrative,  quale rimborso da chiedere ai  soggetti  sanzionati  inadempienti  per omessa
comunicazione del domicilio digitale ai sensi dell’art. 37 del D.L. n. 76/2020 convertito nella
Legge n. 120/2020;

• Visto il parere favorevole espresso dall’Avv. Angelo Raffaele Caforio, Dirigente dell'Area Legale
Tutela e Regolazione del Mercato;

• Visto il parere favorevole della Dott.ssa Maria Teresa Monopoli, Titolare Incarico E.Q. “Staff di
Direzione  e  Presidenza”,  che  attesta  la  ricorrenza dei  presupposti  di  fatto  e  di  diritto  per
l’adozione del provvedimento;

• Visto il parere favorevole del Segretario Generale in merito alla legittimità  del provvedimento;

• A voti  unanimi,  espressi  ai  sensi  di  legge,  in modalità  telematica dai  Componenti  di  Giunta
presenti all'adunanza in videoconferenza ed in presenza da quelli in aula, 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui da intendersi integralmente riportate:

1. di determinare  in € 5.00  - analogamente alle spese dei  verbali di accertamento per omessa
comunicazione  del  domicilio  digitale  - l'importo  delle  spese  di  emissione  e  notifica  delle
ordinanze  ingiunzione  “massive” facenti  capo  all'Ufficio  Sanzioni  Amministrative,  quale
rimborso  da  chiedere  ai  soggetti  sanzionati  inadempienti  per  omessa  comunicazione  del
domicilio digitale, ai sensi dell’art. 37 del D.L. n. 76/2020 convertito nella Legge n. 120/2020;

2. di disporre l'immediata esecutività  del presente provvedimento.

              IL SEGRETARIO GENERALE                                LA PRESIDENTE
                (Angela Patrizia Partipilo)                               (Lucia Di Bisceglie)

       f.to f.to

L’originale del presente provvedimento, sottoscritto con firma olografa, è disponibile presso il Servizio “Staff Organi
Istituzionali e Direzione” dell'Ente. 


